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SETTIMANA POLITICA 

e Parlamento 
' - • , , * ' . » , ' • 

« Partito di lotta e di go­
verno»: in questa formula 
sintetica si riassume il sen­
so dello sforzo compiuto nel­
la riunione del CC del r e i 
per definire i caratteri e i 
modi di un coraggioso ade­
guamento del parti to ai com­
piti più avanzati che gli si 
pongono. Un partito, dun­
que. che susciti, orienti e 
guidi un movimento di lot­
ta che per vastità e incisi­
vità sappia es t rar re dalla 
orisi presente le ragioni e le 
occasioni di un rinnovamen­
to profondo della società e 
dello Stato: e che traduca 
onesta lotta in risultati po­
litici di governo dando coe­
renza a l h vasta azione eh» 
esso esnlica nelle ammini­
strazioni e nelle istituzioni 
pur nel ouadrn comp'esso 
di una situazione politici 
non ancora sfociata in quel­
l'accordo di unità democra­
tica che resta l'obbiettivo 
centrali'. 

Mentre il CC si riuniva 
e nei giorni successivi, que­
sto modo d'essere del parti­
to comunista è stato sotto­
posto in maniera immedia­
ta ed anche drammatica alla 
verifica dei fatti. I,a rinresn 
della criminale strategia del 
terrorismo eversivo ha fatto 
scattare tutto il potenziale 
d'iniziativa unitaria e demo­
cratica dei comunisti per 
orientare Giustamente l'oni-
nione pubblica sul caratte­
re dei tragici avvenimenti e 
per riaccendere la necessa­
ria mobilitazione e vigilan­
za. Oggetto dell 'attacco cri­
minale è la nostra democra­
zia, è il rapporto di fiducia 
tra popolo e istituzioni. Que­
sto rapporto, in una fase di 
erisi come l 'attuale, è sotto­
posto a tensioni oggettive. 
Il problema che sorge è 
dunque di accompagnare la 
più ferma e convincente de­
nuncia dei propositi delle 
forze eversive con la dimo­
strazione probante che !a 
nostra democrazia è all'al­
tezza del duro compito del 
momento, esigenza questa 
resa più complessa da una 
situazione governativa in­
sufficiente e transitoria. Ma 
proprio la grande influen­
za dei comunisti e delle for­
ze avanzate, dopo il 20 giu­
gno. consente, nonostante i 
limiti "de l Squadro-apolitico. 
di acquisire risultati non 
paragonabili con. quelli di 

CERVETTI - « Par­
tito di lotta e di go­
verno » 

altre fasi politiche. 
Sarebbe molto grave che 

l'opinione pubblica, giusta­
mente preoccupata per le 
angustie economiche e pel­
le minacce al corretto di­
spiegarsi della vita civile, 
non apprezzasse i segni po­
sitivi eh" vanno emergendo. 
Si guardi agli ultimi giorni 
dell'attività par lanvntare . Vi 
si scorgono confronti e ri­
sul t i t i emblematici della glo­
balità che sempre più va 
assumendo l 'intervento po­
litico e legislativo (econo­
mia. diritti civili, politica 
estera, istituzioni). Il qua­
dro è presto tracciato. 

Il Senato ha approvato la 
legge per la riconversione 
industriale che. pur con al­
cuni limiti derivanti dall'at­
teggiamento democristiano e 
contro i quali il ITI si bat­
terà nell 'altro ramo del Par­
lamento, introduce per la 
prima volt.-', b possibilità di 
sottrarre la politica indu­
striale — come ha notato 
il compagno Chiaromonte — 
alla discrezionalità cliente­
lare per consentire un inter­
vento p rog rammato lo della 
mano pubblica. Alla Came­
ra è stato ratificato a gran­
dissima maggioranza il trat- j 
tato di O-imo che chiude 

C H I A R O M O N T E - M a ­
no pubblica nell'eco-
nomia 

[ definitivamente, in termini 
I di equità e di amicizia, la 

questione confinaria con la 
Jugoslavia e che accentua 
l 'elemento di cooperazione 
economica mutualmente van­
taggiosa. K" proseguito, 
sempre a Montecitorio, il di­
battito sulla nuova legge 
per l'aborto in un clima che, 
facendo salve le differenze 
di posizione, non è mai sca­
duto fra le forze che conta­
no al livello della faziosità 
ideologica. E questa è una 
buona premessa per il con­
fronto che dovrà definire 
la normativa concreta in una 
materia di tanta rilevanza 
sociale ed umana che il 
compagno Milacugini ha 
riassunto nell'esigenza di 
« liberare la dotimi d'illa 
clandestinità e dalla solitu­
dine dell'intervento abor­
tivo » 

Ed è anche da registrare 
con soddisfazione la positi­
va chiusura della questione 
dell'elezione del decimo 
membro del Consiglio supe­
riore della magistratura: una 
vicenda che ha avuto anche 
tratt i non limpidissimi e che 
era giunta ad innescare po­
lemiche sull 'operato stesso 
degli organi parlamentari 
non fondate e pericolose. 
Ora l'organo di autogover­
no della magistratura, seria­
mente rinnovato, potrà la­
vorare nella pienezza delle 
sue attribuzioni in un mo­
mento in cui la giustizia è 
chiamata a contribuire con 
spirito nuovo alla difesa del­
l'ordine democratico. 

Nei prossimi giorni — se­
condo l 'orientamento scatu­
rito dal * vertice » dei par­
titi democratici presso il pre­
sidente del Consiglio — il 
Parlamento sarà nuovamen­
te investito dei problemi del­
la lotta alla criminalità ever­
siva. Si trat terà certamente 
di una rinnovata manifesta­
zione di volontà e di unità 
di tutti i democratici, con­
sapevoli del fatto che la de­
mocrazia non solo si difende 
ma si edifica facendola pro­
gredire nei suoi fattori co­
stitutivi di giustizia, di li­
bertà. di sicurezza. Nel cli­
ma e nei rapporti di forza 
del 20 giugno questa dupli­
ce opera è possibile. E" de­
cisivo che vi sia assonanza 
fra Paes'e e istituzioni. 

Proposto al convegno nazionale che si conclude oggi a Roma 

Un centro di coordinamento 
dei genitori per la scuola 

Presenti ai lavori rappresentanti di associazioni e di comitati unitari — Adesioni di PCI, PSI, PSDI 
L'introduzione di Rodari e la relazione di De Mauro — Verso l'elezione dei consigli distrettuali 

Una lettera di Berlinguer 
ai premotori del convegno 

« I genitori hanno, insieme agli insegnanti, 
grande ruolo da svolgere nella scuola » 

un 

Enzo Roggi 

Pubblichiamo il testo dell'i 
lettera inviata d.il secretano 
generale del PCI Enrico Ber­
linguer alla presidenza de' 
convegno promosso dal Gior­
nale dei genitori: «Cari ami­
ci. desidero vi giungano il sa­
luto più cordiale mie e del 
Partito comunista ìtalùino e 
l'augurio di un proficuo la­
voro. 

« I comunisti apuro/./ano lo 
slancio con cui i «eni 'on de­
mocratici hanno nari r a p a t o 
alla fase di costruzione del 
nuovi organi di governo del­
la scuola e all'avvio dellu lo­
ro attività. Questo impegno ci 
pare tanto più significativo 
oggi, nel momento in fui 
emergono nella sociefa italia­
na fenomeni di individualismo 
e di chiusura coroorativa: 
quelle migliaia di genitori di 
diverso orientamento ideale 
che Invece, fra tante difficol­
tà, hanno offerto la loro ope­
ra disinteressata in favore di 
un'istituzione quale la scuo­
la costituiscono anch'essi un 
esempio di responsabilità e 
di maturità civile e democra­
tica. uno di quegli esempi che 
testimoniano quanto sia ricca 
la società italiuna di forze fa­
né che vogliono salvare e rin­
novare il Paese. 

« Noi conosciamo bene le 
difficoltà che i genitori han­
no incontrato a causa della 
grave crisi che travaglia la 
scuola, delle resistenze e de­
gli ostacoli frapposti dall'a­
zione del governo e dalla bu­
rocrazia al pieno dispiegarsi 
della democrazia scolastica. 
Sono perciò comprensibili i 
fenomeni di scoraggiamento. 
Noi ci permettiamo tuttavia 
di raccomandare :\ quanti or­
ganizzano e associano i ceni-
tori oani a/ione di sostegno 
perchè .si superi lo scoraggia­
mento e l'impegno della fa­
miglia nel'a scuola non \en­
ea meno. 

« Da parte nastra vi confer­
miamo l'd mobilit.tzione del 
nostro partito in tutte le se­
di e in Parlamento per la 
salvezza e il rinnovamento 

della scuo'a; in paiticolare 
facciamo riferimento alle n o 
otre proposte di le™e per la 
qualificazione dell'organizza­
zione didattica e il miglior 
funzionamento della scuola. 
per lo sviluppo e il rinnova­
mento della scuola dell'infan­
zia e di base, per la rifor­
ma della scuola secondaria 
superiore e per un i revisio­
ne complessiva dei decreti de­
legati in arado di assicurare 
un miglior funzionamento de­
gli organi collegiali. 

« Noi pensiamo che 1 geni- j 
tori abbiano, insieme agli in- j 
segnanti, un grande ruolo da i 
svolgere nella scuola e abbia- j 
mo fiducia che 11 loro Impe­
gno e la loro partecipazione | 
potranno produrre effetti pò I 
sitivi nella grave crisi non so- I 
lo economica ma ideale e mo I 
rale che travaglia 11 Paese, j 

« Una delle nostre maggio- | 
ri preoccupazioni deve essere i 
rivolta alle nuove generazio­
ni. I giovani, inratti, soffro- i 
no oggi non solo di una scuola ] 
inadeguata, della mancanza t 
di una prospettiva di inseri- I 
mento nel Iuvoro. ma anche 
di una carenza di punti 
di riferimento ideali. Per que­
sto. accanto a tanto genero­
so entusiasmo, esistono pur­
troppo tra i giovani preoccu­
panti fenomeni di evasione, di 
disgregazione e anche di vio­
lenza. 

«Creare nella scuola un cli­
ma di tensione ideale e mo­
rale. risollecitare, attraverso 
il rinnovamento dei contenuti 
e dei metodi didattici, la pas­
sione per lo studio rigoroso e 
.severo, educare i nostri figli 
alla democrazia e allo .-.piri-
to solidale e comunitario sin 
dui loro primo ingresso nel­
la scuola: sono questi i com­
piti che richiedono l'unità de­
gli sforzi di quanti pur con 
diversi patrimoni culturali ed 
ideali, credono nell'avvenire 
del nastro Paese. 

« Siamo sicuri che i geni­
tori sapranno, in questa ope­
ra. dare tutto il loro con­
tributo». 

Le informazioni economiche date dal governo ai sindacati 

Anche nel 7 7 il nemico sarà l'inflazione 
Prevista una restrizione della quantità di credito a disposizione del settore privato e di quello pubblico - Secondo i calcoli 
della Confindustria il calo degli investimenti sarà del 10% - La necessità di misure contro il rischio della recessione 

- Quello che l'economista in­
glese Joan Robinson ha criti­
camente definito un « rimedio 
ortodosso» per fare Ironie al 
deficit dei conti con l'estero 
e sostenere il tasso d: cam­
bio. e cioè la adozione di 
misure deflattive in modo da 
ridurre i consumi e l'attività 
produttiva, .-enzu l'aggiunta 
di misure per gli investimen­
ti. avrà profonde ripercussio­
ni negative sull 'andamento 
della economia italiana nel 
prossimo anno Già i! panora­
ma che viene offerto da que­
sto ultimo scorcio do! '76 non 
i» rassicurante: il tasso di in­
flazione appare at testato o'-
tre il 20': (d i ultimi dati 
Istat dicono che '.'aumento 
de! costo della vitn sarà que­
st 'anno. dei 21.4'.» li ritmo 
della ripresa produttiva. che 
ha caratterizzato questo "7S. 
rimane positivo, ma ha avuto 
come risvolto un aumento do". 
deficit nei coni: con l'estero. 
che sarà a fine anno di 4O00 
miliardi di lire. 

I! *77 si apre, quindi, co^ 
un livello dei prezzi — e del­
la inflazione — che almeno 
per i pnm; mesi sembra desti­
nato a essere usuale a quel­
lo di questo anno: con un 
ciclo produttivo destinato a 

esaurirsi (se non vi saranno 
misure di sostegno e rilan­
cio degli investimenti e del­
ia ripresa produttiva); con 
una grossa incertezza sulle 
»or'.i della lira, in quanto 
a mar/o verrà a scadenza 

nazione settoriale. Solo la i 
conoscenza d: queste dispo­
nibilità. e del modo in cui j 
il governo intende utilizzarle, i 
permette, infanti, una valuta- j 
zione meno al tannata e af­
fannosa della vicenda econo­
mica e un in.mino di cer-la tassa de! 7'; sugli acqui- ) 

sti di valuta e la nostra mo- i tezza su quanto accade vera 
neta sarà senza «difesa» sul j mente nell'econom.a italiana. 
mercato dei cambi A questi i Nel corso dell incontro di 

tementi di incertezza se ne j mercoledì a Palazzo Chigi il 
: governo ha fornito ai sinda-
', cali un primo documento sul 
j quadro finanziano dei '77. Si 
i tratta di indicazioni anrora 

aggiungono per :'. 'i, altri 
due: gli effetti dell'aumento 
del prezzo de! p^tH.n.9 - i * * 
l'Italia sembra vi s.a un mag­
gior onere di 700 miliardi di 
lire» e gli effetti, finora non 
avvertiti almeno n livello di 
grandi gruppi, delle limita 
zloni alla espansione del cre­
dito interno decise nell'otto­
bre scorso dil le autorità mo­
netarie e dal governo. 

Li manovra monetaria e 
creditizia appare destinala ad 
avere anche nei prossimi an­
no una importanza rilevante. 
Ma ccnrreiamente quale sa­
rà quo.-ta manovra? Il ™o 
verno e il mmis 'ro de! Te-
roro sono stati più volte so 

di carattere generale, poco 
disaggregate, ma tali, in ogni 
caso, da alimentare molte 

! preoccupazioni sulla prospet-
I ' : v a __ '̂ c r e 3 C -T a economica 

ne! 'a. E' un quadro da! qua 
!e sembra emergere m tut ta 

i nettezza una pro>p?ttiva di 
' crescita zero, se non peggio. 
{ lì governo esclude ne! bre-
I ve p?nodo una riduzione « ri-
I levante * de", casto de', credi-
I to in quanto prevede che 
| nei primi mesi del '77 l'«n-
I damento dei prezzi sarà ugua-
! !e a quello di questi mesi. 

credito per le imprese, in ter­
mini reali, è vicino allo zero). 

Ma veniamo alla espansio­
ne del credito globale. Nel 
corso del '76 questa espan­
sione è stata di 33 mila mi­
liardi (ma i! limite indicato 
dalla CEE era stato di 29.500 
miliardi). Ne! '77. la espan­
sione del credito totale non 
dovrà superare i 30.300 mi­
liardi (ai quaii porr» bisogna 
aggiungere i 2 000 miliardi de-
positatf nelle banche per il 
finanziamento alle importa 
zioni). Nel "76. il tasso di 
incremento de! credito è ri­
sultato del 18.7'' : nel '77 do­
vrebbe essere, secondo le pre­
visioni. del 16.4rt. i! rappor­
to fra credito e reddito do 
vrebbe scendere dal 22.6'r 
del '76 a! 19.4'> nel '77. 

una riduzione rilevante del 
disavanzo del settore statale 
(da 14.600 miliardi a 10.100 
miliardi): come conseguenza. 
si renderanno disponibili per 
gli enti pubbl.ci non com­
presi nel settore statale e 
per il settore privato della 
economia 24.500 miliardi d: 
credito, invece dei 23.800 de! 
'76. « Questo volume di credi­
to — si legge nel documento 
— e la formazione di mezzi 
propri del settore privato 
(anche come effetto delle 
trattative in corso sulla ri­
duzione de! costo del lavo­
ro) consentono di finanziare • 
31.800 miliardi di investi- j 
menti >\ 

Si pongono subito, a que­
sto punto, una sene di in ! 

i « // movimento democratico 
i dei genitori e ti rinnovamen­

to della scuola» è l'argomen­
to del convegno nazionale 
che si è aperto ieri mattina 

i a Roma, nella sala della P.-o-
J tomoteca in Campidoglio, gre-
I mita di delegati e rappreseli-
j tanti di associazioni e di co 
I untati locali e provinciali di 
j tutte le regioni d'Italia. Sco-
! pò dell'iniziativa è quello di 
{ costituire un Centro nazìonu-
. le di coordinamento delle at-
| tività di questi organ.smi uni-
| tari. La sua importanza e 
! grande, se M pensa che i gè 

nitori in vario modo investiti 
i dei molteplici problemi del 
I mondo della scuola sono oggi 
1 circa 20 milioni. Hanno ade­

rito numerose amministrazio­
ni comunali e provinciali, par 
titi ed organizzazioni cultura­
li e di massa. Il PCI era rap 
presentato dal compagno Giu­
seppe Chiarante, responsabile 
della Consulta nazionale scuo­
la del Partito. 

I lavori sono stati aperti 
da Gianni Rodari; il prof. 
Tullio De Mauro, assessore 
alla cultura dello Regione La­
zio. ha svolto la relazione. L' 
importanza del convegno, ol­
tre che dalla presenza qualifi­
cata degli interventi, è sotto 
lineata anche dai messaggi di 
adesione pervenuti, tra cui 
quelli del compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera­
le del PCI. di Bartocci per il 
PSI e di Orsello per il PSDI. 

Gianni Rodari ha introdot­
to ii dibattito sottolineando 
l'esigenza di creare un mo­
mento d'incontro tra le orga­
nizzazioni democratiche dei 
genitori per la discussione dei 
problemi comuni, la ricerca di 
forme di collegamento nazio 
naie. Convegno, dunque, di 
ricerca in primo luogo: ricer­
ca di una piattaforma na/io 
naie, ricerca delle possibilità 
e delle modalità di un lavoro 
comune, ricerca delle sue e-
ventuali forme organizzative. 

Tullio De Mauro, che ha 
svolto la relazione, ha esor­
dito ricordando la ricca e 
molteplice eredità ideale de! 
movimento democratico di 
oggi, che raccoglie e continua 
l'impegno per la scuola che. 
dal 195556. fu di Mario An­
cata e dei dirigenti comuni­
sti. degli « Amici del Mon­
do >>. dei Calogero e dei Bor­
ghi. dei cattolici progrcviist. 
come don Lorenzo Milani. 
Non si t rat ta di «cassarne» 
le differenze e neppure oggi 
si t rat ta di andare a un mo­
vimento indifferenziato: con­
servando autonome posizioni 
ideali o politiche, è però op 
portuno che i genitori demo­
cratici si coordinino per 
fronteggiare i mali della scuo­
la i « mali secolari» — ha ri­
cordato D? Mauro —) e le dif­
ficoltà della gestione derno 
cratica e di progresso degli 
organi collegiali della scuola. 
Ciò è tanto più urgente in 
vista dei compiti che al!e va­
rie liste e forze democratiche 
e ai loro eletti toccheranno 
nei cons.gli distrettuali, da 
eleggersi il prossimo 13 mar­
zo. 

De Mauro ha ricordato le 
carenze e i mali che affig­
gono la scuola. Cosi non è ria 

tà di tenuta democratica e 
sulla serietà d'impegno civile, 
che garantiscono della possi­
bilità del nostro Paese di u-
scire dalla crisi in cui si di­
batte; dall'UDI Migli aspetti 
e sul significato della parte­
cipazione delle donne alla vi­
ta democratica della scuola. 

Ne! pomeriggio sono prose­
guiti i lavori in comm.ssione. 
Le relazioni sono state tenu­
te da Rodari su il « G.ornale 
dei genitori» come strumen­
to d'informazione de! movi­
mento: da Aldo V.ia'beighi 
su « Le organizzazioni de: ge­
nitori e la nuova realtà dei 
consigli distrettuali»: da An­
tonio Santoni Rugai su- « In­
novazione didattica e organi 
collegiali »; da Sergio Piccio­
ni su: « Bilancio dell'espe­
rienza dei consigli scolastici. 
Prospettive e proposte ope­
rative». Il convegno si con­
cluderà oggi. 

Claudio Notari 

Il seminario alle Frattocchie 

Opera e pensiero 
di Mario Alicata 
nella costruzione 
del partito nuovo 
Le relazioni di Maini, Salinari, Torto rei la 
e Reichlin — Oggi parla Giorgio Amendola 

Di fionte a decine di gio- f d; Alicata. Carlo Salinari. 

Oggi a Crotone j 
! manifestazione j 
I in ricordo di i 
j Mario Alicata ì 

« La lotta per la terra, lo svi- ' 
I luppo. la democrazia nell'opera di I 
I Mario Alicata >: tu questo tema ' 
| i i terrà oyyi a Crotone una ma. i 
i nilestaiione indetta dal PCI. Alica- i 
I la , del quale ricorre il decimo an- . 

niversario della scomparsa, fu per 
molti anni anche segretario regio- ' 
naie del partito in Calabria. A con- I 
clusioni della manifestazione inter­
verrà il compagno Gerardo Chiaro- ! 
monte. ' 

I senatori del gruppo parla­
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE alle sedute di mar-
tedi 21 dicembre. 

vani, quadri militanti e di­
rigenti del partito si è aperto 
ieri all 'Istituto di studi comu­
nisti di Roma il seminario 
su! pensicio e l'opera di Ma­
r o A'.icata a 10 anni dalla 
immatura scomparsa del di 
rgen te cornuti sta Occasione 
del convegno — promosso dal­
la scuola delle Frattocchie 
m collaborazione con l'istitu­
to Mano Alicata di Albine-i 
— è in pubblicazione di due 
volumi- l'uno. « Intellettuali 
e azione politica ». già UM\-
to pie.--.so gii Uditori Riunii ì, 
raccoglie una documentata 
antologia di testi di Alleata. 
corredata da un inteie.->sante 
profilo biografico; l'altro, in 
via di pubblicazione presso 
K.naudi. presentii !a sua cor-
n.-ponden/a dal cari ere con 
la moglie Giuliana (l'edizione 
è curata da A1 bei Mia Vit­
toria». 

L'interesse per lo studio e 
l'approfondimento del pensie­
ro e l'opera di uno degli ar­
tefici delli costruzione de! 
«part i to nuovo» si accie.-ce 
oggi ne! momento in cui più 
forte e più diffusa è l'esigen­
za di cogliere i trotti origina­
li della politica dei comuni­
sti italiani per quanto attie­
ne al rapporto tra milizia pò 
hi.cu e impegno culturale e, 
p.ù in generale, a! progetto 
di nnnovimento democratico 
e .socialista de! Paese. 

I! seminario, aperto dal sa­
luto di Gastone Gensini. re-
sponsab.le delle scuole del 
Partito, e da una introduzio­
ne di Cesare Remondi, diret­
tore dell'Istituto « Mario All­
eata ;>. si è articolato nella 
mattinata in due comunica­
zioni. La prima di Roberto 
Maini, autore assieme a Ren­
zo Martinelli de! volume « In­
tellettuali e az.one polìtica ». 
che ha sostanzialmente riepi­
logato i criteri scelti per la 
edizione della antologia di 
scritti, discorsi e polemiche 

Dichiarazione di Napolitano 

Riconversione: fatto 
politico importante 

Il compagno Giorgio Na- ] dustriale — la legge oppro 
politano, intervenendo ad | vata dal Senato, nonostante 
una assemblea nazionale d: | ; suoi limiti: si può in effet 
lavoratori tessili indetta a l ti passare da una poiitica 
Roma da! PCI ha detto tra 
l'altro: 

« L'approvazione da parte 
del Senato della legge sulla 
riconversione industriale co­
stituisce un importante fat- { 
to politico: essa conferma, j 
innanzi tutto la fecondità I 
dell'atteggiaménto assunto 
dai comunisti e dalle sinistre 
nei conlronti del governo An-
dreotti. il valore di un impe­
gno unitario del PCI e de! 
PSI — che in questa occa­
sione si è pienamente rea­
lizzato — per la modifica e 
il .-.ostanz.iale miglioramento 
delie proposte del governo. 
e la passibilità di ampie con­
vergenze con !a DC e aitre oggi, né da ieri. Trent'a.n.ii i 

di ministeri de alla Pubbli 'a i t . . . . . „ , , v,„ 
istruzione sono un addendo ' f o r z e P ° ' ^ c h e democratiche 
d u n a lunga addizione. L'Iti- I MI provvedimenti d. grande 
I:a spende moltissimo per la portala 
istruzione, ma spende male I ., « Esperienze come quo.le 

, «De Mauro ha pasto anche I del settore tedile e: dicono 
! l'esigenza di giungere ad una | i n o ! t r e I"*1*5 P r o c e - - ° P u o 

I maggiore qualificazione del | rappre.-entarf 
personale insegnante) 

lecitati a fornire un quadro j II governo conferma, dun 
completo delle dispomb.lità i que. la linea de le restrizioni j 
finanziane e creditizie, non I creditizie tanche se precisa i 
solo :n termini di quant ' tà ! che. st.indo Tatuale tasso d; 

i globale, ma anche d: desi.- ' inflazione, f.nora il costo de'. 

Il convegno della FGCI a Bari su agricoltura e occupazione 

La terra può non essere nemica dei giovani 

j terrogativi I! primo nguar-
Che cosa significa tutto | da '.a reale cons:sien/A de". 

c.o concretamente? Innanzi- i disavanzo de: settore statale. 
tu t to una restriz.one de'.'.a ' sul quale s: hanno finora 

scarse e poco attendibili pre 
visioni. C e quindi questa pri­
ma incognita relativa al set-

1 tore statale: una seconda in­
cognita e relativa alle es.-
genze finanziane del settore 
degli enti pubblio: non com­
presi nel settore statale «che 
sono queli. che gonf.ano i! 
def.c.t. ma su: quali il go 
verno non ha m.n dato in­
forma/. oni sufi'.c.ent;». C e in 
f'ne. un'altra ir.cogn.ta. ed 
è que'la rel.it.-.a al modo .n 

massa creditizia in c.rcola-
zione. del resto prevedibile 
da! momento che i! governo 
ha adottato una linea re 
striti iva e che una tale re­
strizione e stata imposta o!'.' 
Italia dalla Cee. Ma come 
agirà questa restriz.one de'.­
'.a massa credit.z:a? Nel do-

I cumento de; governo si af 
. ferma ohe ne". '77 :-. prevede 

Il relatore ha quindi pro­
posto di individuare gli o-
b.ettivi dei coordinamento 
dei tenitori democratici In 
una serie di punti: agganc.o 
della scuola al territorio e a-
gli enti locali; stimo!azione 
de! rinnovamento culturale e 
didattico: controllo e riquali­
ficazione della spesa Per que 
sta via — ha conc'n.-o — sarà 
possib.le ai genitori demo­
cratici contribu :re a realizza­
re la «scuola secondo la Co­
stituzione v. 

Nel corso della pr.ma gior­
nata dei lavori de! convegno 
sono state lette anche a ' c r i e 
comumrazloni. Il CIDI <C?n 
irò d: m.z.ativa democrat CM 
ha portato un suo contribi 
to c rea : romp.t. de: con.-.-
s': d. cl.is.-e e della centrali­
tà d. questi organami nella 
vita della scuo'a. n t faverso 
una loro possb: 'e funz one di 
dibattito e di promozione e 
dell'opera educativa Contr.bu­
ll alia disciK-.one sono sta ; . 

concretamen­
te — in materia di politica 
economica e di sviluppo in­

di incentivi non finalizzati e 
di salvataggi a una manovra 
unilicata degli incentivi in 
funzione della realizzazione 
di programmi di riconversio­
ne e di sviluppo corrispon­
denti all'interesse generale 

«Questa è la sostanza del­
la legge che comunisti e so­
cialisti hanno at t ivamente 
contribuito a migliorare e a 
varare: a migliorare anche 
nel punto relativo alla Mon-
tedison che é rimasto, nono 
stante ciò. insoddisfacente 
ma che non autorizza cer­
tamente nessuno a parlare 
di "regalo" alla Montedison. 
La discussione si sposta ora 
alla Camera: e noi ci augu­
riamo che si voglia da tutte 
le pari; < ostruttivamente con­
tribuire a un ulter.ore miglio­
ramento e od una so'.leei'a 
approvazione delia legge. 
mentre va fin d'ora organiz 
zato il movimento per la 
sua piena e corretta applica-
z.one >'. 

Interrogativi da chiarire 
La ruposfn che n,' nostro ; dcoh oneri sociali'' E come e 

COTÌ'VO di Qiovcdi ha dato | (/uando 'invrebbe ai riardi .Vi 

Dal nostro inviato 
BARI. 13 

L'iniziativa della FGCI di 
tenere a Bari questo conve­
gno nazionale su « Occupazio­
ne giovanile e sviluppo della 
Agricoltura « ha suscitato usi 
prande interesse tra 'e for­
ze democratiche, giovanti: e 
no. Ne è dimostrazione la 
dozzina di interventi .-ester­
ni « che hanno dato vita a un 
dibattito a più voci di grande 
Interesse, entrando ne! meri­
to delle questioni p o t è dalla 
relazione. Tutti hanno rileva­
to l'opportunità di questo con­
vegno della FGCI. che viene 
a colmare una lacuna grave 
nell'iniziativa dei movimenti 
giovanili democratici e delle 
organizzazioni che hanno a 
cuore l'avvenire dM giovani 

E' uno stato di case e ne da: 
campi si ripercuote grave­
mente sui c-.ov.ini a richiede­
re con ureenza un rinnova 
memo dell'agricoltura, an.rlie 
per sanare per quinto po-.-i-
wle il grav:stì,mo deficit de". 
la bilancia dei pagamenti con 
r«6tcro. Occorre un rinnova-

[ mento profondo r.e: metodi di 
coltivaz.cne. nelle .-tratture 
delle aziende contadine, r.ei 
rapporti con l'industria che 
lavora i prodotti della lerra. 
nel'e ste.-^e condizioni di vi­
ta e di lavoro dogli addetti 
all'africo!', ara 

S: tratta d: un proietto di 
ìar^o re.-piro e di u:i impe 
gno di '.v.tta unitario ohe inali­
no trovato qu. a Bari ampi 
conson-1 tra le forze giovani­
li doir.oi rattcho. consapevoli 
ohe tale progttto chiama in 
cau.-.i le que-ti Ì:V. della for-
maz.one proie^ionale. de'la 
ricerca, di un diverso rap 
po:to tra .-mio i e mondo del 
la-.cro. E che. soprattutto, un 
tale progetto osi .re — come 
ha detto ne.le conclusioni ;'. 
compagno P.o La Torre, re­
sponsabile della :-ezio.ie agra­
ria del C C — la creazio­
ne di un forte movimento dì 
lotta dei giovani, specie nel 
Mezzogiorno, collegato alle 
mi7iitive degli operai e dei 
'avoratori occupati e a!!e lot­
te delle organizzazioni conta-
d.n? e braccar.!.li. 

D.ver.i. intervenuti hanno 

parlato a questo proposito del­
l'opera d: f o - t r u i o i e delle e-
ghe unitarie ;;ovar.il: per la 
ovcupa'ior.e m dr.e.-.-i con"ri 
del sud. lezhe de.le qua.i ì 
giovar.: comunisti .-or.o p i : : e 
rilevante. Altri hanno esposto 
alcune esperienze d. ass"~ a-
zioni.-mo e di cooperazior.e. 
notando come t-i'vo ta .-i pos­
sano determinare con esv?e 
condizioni più favorevoli per 
il consol.damonto dell'occu­
pazione agricola e per il ro.n 
sermento de. giovani coltiva 
tori e tecnici. 

Non ci si accontenta, dun­
que. di individuare ob.ett.v. 
di trasformazione a lungo pe 
nodo: si cercano e.à da oggi 
ob.ett.vi da oonqui-tare .>ubi 
to. per avviare il prod.-s.-o di 
riforma. In questo senso par­
ticolare rilievo hanno avuto 
ne! dibattito, specie tra i rap­
presentami delle organizza­
zioni giovanili — Gioventù 
aclista. Federazione giovani­
le socialista. Movimento g:o 
vanile de. PDUP. Associazio­
ne nazionale giovanile agr.-
eo'iton — 1 provvedimenti di­
sposti dal governo e la pros 

^ima scadenza della confe­
renza naz.anale s.i.l'oceuDa-
z. one govanile. Pressoché 
unanime i -u*o il ri..evo de! 
la scarsa .ntcnz.one nata dal 
governo al toma dell'occupa 
zone dei giovani i.i agrioo'-
t-ira e de! pericolo che con ì 
provvedimenti governativi si 
abb.a un ulter.ore rigonfia­
mento della pubblica ammi-
nistrazior.t. .-• r.\i .t.c.i.ia mi­
sura di ritorma dei settore. 
Sulla va'.itanoiie zcne'aìe d i 
dare dell.i propo-ta governa­
tiva. le organizzazioni g.ova-
nih har.no dima- t r i to di ave­
re punti di vis'a anche piul-

cu. verranno vidd.v s: : 24 V>0 I portai, da". COGIDAS <Cen 
"ro operif.vo d-̂ i gen.tori per 
.ii.zia*.ve ant.fa-r st^i. i! cui 
rappresentante s. è sofferma­
to su alcune valutazioni ri-
guardant. l'affluenzi de. ge-
n:'or: r^'.> recen*: elezioni 
scolast.chc. da cu. .-. trae un 
g;ud.7.o po.-.t.vo sulla capac:-

m.l.ard. d. credito destinati 
« a agli e .iti pubbl.c: non 
s ta ta l : s:a al settore priva­
to P'opr.o a tale r:guardo 
v: è da r.corda re cri^ la Con-
f.ndustr:a camola .n 29 000 
miliardi .1 consunt.vo deg". 
investimenti nel "76. r.leva li­
do che p issa re da 29 000 a 
31800 m.liard:. al to.->-o di 
-.'if.az.or.e de! 20 -. eompor'a 
un «-alo dt-g . -.nve.-t-.ment-. 
del 1 0 , . 

Sapp.amo che la Confin-
riiL-tria è .-u una l.nea infla-
z.on.-t.ca. e e o e per una 

: ospans.or.e de", credito inter 
I no. per una f.-cal.zzaz.one 
, dezl. oner: .-oca... per una 
ì .-va'.utaz.one delia "..ra. per 
j m suro, .n so-;anz.i. che x^n 

no nella direz one opposta a 
! quella d. una mtren-.gente 
! lotta a l a inflazione Ribad. 
'. ta. porco, la necess.tà d: 
i questa lotta, resta ".'esigenza 

ieri su La Repubbkca Claudio 
Sapolconi conferma Vnistcn- ! 
za di dissensi non lievi, riha- ! 

! dado argomenti che noi non | 
j avevamo affatto distorto ma 
| che esprimono, in effetti, una \ 

impo<,tavonc divergente da ; 
! u'iel'a del PCI. nonostante I 
I l'accordo clf .Xapo'.eoni 'na- < 

infesta con la nostra propo i 
.*:'i generale d: programma- j 

' zionf 
, G'.i interrogati! i che resta­

no da chiar-rc sono numero-
! s.\ ri eli" co*a doirebbe con­

cretamente consistere il ri 
! ctt'io-vvirnio dc'la pr<onla 
I -- •'log:(a -> più che l'.cnpo 
i ra'e •. d'ee Xapo'eom —- del 
| t r'-anaiiento de"e condiZ'n 
1 i ' ; i r-Ji operano le -more 
j -e . «•;'.' azione di : dirr:-one 

e orientamento dell'atti ita 

azione di «orientamento »"* E 
non h'sogna forse orientare 
anche le « riconversioni e ri­
strutturazioni ». pur toccando 
agli imprenditori i operar.e » 
concretamente'' Xon e comun­
que apprezzabile lo sforzo che 
si e fatto, con la normativa I 

> transitoria introdotta nella | 
i :f07e sulta riconversione, per i 
i favorire una ripresa generale j 
I degli investimenti nel '77'' E j 
1 doi'e scritto che : program- \ 
i mi di rettore debbino essere j 
I elaborati burocraticamente 
j dai nvnii'eTi e non attraverso 
1 u i a corretta dialettica tri 
i poter: pubb'.r\ fnrzr impren-
. ditoriali e forze v?,"fici ' '1 

' Siamo coni ini: eh'' non man-
' citeranno 'e «'•'f: e V o"'~.7«'(> 

*3: per un :,''rrorr c'rarimen-
:niu-tr:a'e >'' Sella *ost:tuzo | -n e confronto *•/ guest" gue-
v cir'.'a legae su'la r^ronver- ! sfiori', già in oarte d *.us*e i V.ttor 
'ione con un masaccio prò-- '• nell'ultima Atsemb'ea del ' 
ied:"icnto di fiscal'zzaziore . CESPE. 

nella seconda relazione, lm 
tracciato un profilo della for­
mazione intellettuale e poli­
tica del dirigente comunista 
centrando l'attenzione sui 
suoi anni giovanili e .-.ul pas 
saggio dalle po.Mz.oni dell'an-
t.lasciamo :n generale al'n 
scelta della milizia comunista 

1 lavori sono poi r.pio.v. nel 
pomeriggio con altre due re­
lazioni: di Aldo Tortniella. 
che si è .solfermato sui nodi 
del'a polit.ca culturale, e di 
Alticcio Reichlin. che ha con­
tiate) il .MIO intervento sugli 
elementi del petiaiero politico 
di Mario Alleata. Il convegno 
s: concluderà questa mattina 
alle ore 10 ioti una lelazione 
de! compagno Giorgio Amen 
dola MI! tema: >< Alleata. 11 
pan.ti» nuovo e .1 Mezzo 
giorno ». 

Molti ; g.ud.z:. gli spunti di 
nilesMone e le indicazioni di 
ricerca forniti dalla prima 
giornata dei seminario. Trat­
to comune a quasi tutti gli 
nterventi 'a individuazione 

della .singolare continuità d: 
alcuni motivi ispiratori del 
pensiero e dell'opera di All­
eata sin dagli anni giovanili: 
da quell'esigenza di *< coeren­
za e di rigore morate che lo 
portava a trovare l'uomo die 
tro l'intellettuale — in osser­
vato Salinari —. al passaggio 
dalla letteratura alla polLioa. 
intesa come forma più alta 
di conoscenza, nel superamen­
to. attraverso la lotta parti­
giana e la milizia comunista. 
dell'iniziale antifasc.otno d: 
ispirazione crociana » 

Con Alleata maturò il crup 
pò romano di giovani e in 
tellettuali che avrebbe avuto 
un ruolo decisivo, dalla Resi 
stenza m poi. nell'opera d: 
costruzione del «part i to nuo 
vo ». Una generazione di mi 
litanti e d.riconti comunisti 
— da Ingrao a Bufalini. 
Trombadon. Guttuso. Sotglu 
e tant : altri — che avrà tan­
ta parte nella vita del par 
tito pei l 'orientamento della 
sua politica in tutto il dopo 
guerra. Tanto più nella pò 
l.tica culturale, dove, corno 
ha osservato Tortorella. il 
« b.sogno di assoluto^ — trat 
to caratteri-tico delia perso 
nalità di A! onta — si sposò 
con la battaglia per .1 reali 
sino, nel segno di un i >< reo 
z:one vivissimo alla fratturo 
tra ar te e- socetà cultura o 
masse tipica della tradlz'o 
ne italiana ed accentuatasi 
sotto :! regime fascista •». 

Volontà « giacoh.na » d: tir. 
profondo rinnovamento ri" 
mocratico della cultura e d e 
le società, dunque, che s: co' 
legava conseguentemente ad 
una interpretazione non dog 
matica del marxismo :ntrr 
pretato secondo la "..n":! --
sulla quale Alleata si IsHi** a 
lungo con fermezzi iiiti.m-. 
gente — di De Sanct:.-.. Li 
br.ola e Gramsci. Una v.s*o 
ne che — malgrado non s. 
possano non rilevare anche e 
tementi di non coerenza ri 
spetto alla :sp.razione d: ba 
se antidogmatica de. mar 
XIMIIO — ha contribuito .n 
modo dee ..-ivo agli .v.ilupp. 
della politica cultura e de. 
partito, ne! segno della de 
mocraz.ia, della tolleranza. 
de! confronto e della battìi 
g!.a delle idee. 

Lo figura di Alitata, lui do! 
to tra l'altro Rechi .n . assu 
me un ruolo centrale come 
uno degli esponenti d: quel 
gruppo dirigente che attorno 
a Togliatti prima, e a Lon 
go poi. .-poetico le l.nee del'a 
via italiana a! «x'.al.smo .n 
modo particolare nella f.ì.v 
immediatamente successiva 
al T>6 e al XX congresso. COPI 
come decisivo è stato il suo 
contributo alla discuss.onc 
difficile e tesa, che in quegli 
ann: v. fu .-u: problemi mler-
naz.onali. su: temi della c e 
s .-tenza peeif.ea. 

S: deve anche a !u. un ap 
porto determinante — ha os 
servato ancora Rechi .n — al­
le d.scuss.om che travaglia 
rono il movimento opera o 
italiano sul carattere e la na­
so.ia do^ centros.n.otra: oon 
-.1 g.udiz.o — per certi aspe: 

I ti an tx .pa tore — sulle nuo 
ve contradd:z:on: che ven.-.a 

i no maturando. 
] Nel ri.ball.to che -v e apcr 
j to r.e?.. intorva.l. do la ma' 
| tma ' a e de", pomer.zz.o sc-
' no .n t evenu t . numero.-, corri 
! pagr.:: tra g"; a.tr. Franco 
I Ferr.. Anione..o Trombadon. 
! Cì.ro.amo Sotg. i . A berlina 

e Pao.o Spr.ano. 

du. t. 

«La Repubblica»: recidiva per vocazione? 

osto lontani, pur dando prova ! d. avere magg.or: eh.ar.me.i 
di una oo.-it.va volontà uni- , t: dal governo su! quadro f. d 
tana. 

Domani :1 convegno si eon-
c'udera oon una manifesta­
zione pubbl.ca a'. Teatro P i e 
einni, nel corso delia quale 
parleranno Umberto Minopo-
li. della segreteria nazionale 
della FGCI. e Emanuele Ma-
cai uso. presidente del.a com­
missione agricoltura del Se­
nato. 

I : . u . . i gOVt 

i r.anziono per r. a e innan-
j z.tuito di impegni perché la 
; lotta all'inflazione non si tra-
, sformi in recessione. Le cifre 

finora offerte dicono alcune 
cose precise: il tasso di in­
flazione resta del 20^7 : > 
restnz.on: creditizie non ven­
gono allentate; !a massa cre­
ditizia globale cala in termi­
ni monetari e .n termini rea!!. 

Dario Venegoni , Lina Tamburrino 

Partita male con la stona 
dei « regali •> all'Egam che 
non esistono, Repubb..ca e 
meor-a ieri ri un nuoto in­
fortunio. tito'ando co^'i sul 
loto riguardante l'artico'o 4 
della legge di ruont ers'one 
mdustria'e: a Pa.-».-a a. Sona­
to il rega.o a Cet.s « con la 
J. a--»tens.one del PCI->. 

Perche questo tilo'o e una 
falsità'' Semplicemente per­
che i comunisti — co-i come 
pi*r l'Egam — non han**> « re­
galato » proprio nulla: essi 
hanno totato contro quella 
parte dell'articolo 4 che ri­
guarda t contributi previsti 
per le grandi aziende che in­
tendono aumentare il loro 
capitale a fini di riconversio­
ne - - e tra queste grandi 
aziende c'è ovviamente la 
Montedison. Son solo. .Va 

contro hi totato tutta la -:-
n.f.ra e non »o.'o ; so'ia.i-l: 
e i repubbl.fam, come ha 
scritto Repubbl.cì. 

La tenta e die le <o>o «oio 
andate al Senato in mulo as 
sa: duerno da coinè le ha 
raccontai* il d'sattento o fan­
tasioso re-ocon'tsta del gior-
na'e di Scalfari L'artuolo ì 
non e stato totato in blocco 
via per p i ' l ! separate Sulla 
parte die r,guarda il t'po di 
banche die potranno essere 
ammesse ai contributi per la 
emissione di obbligazioni per j 
facilitare l'acquisto di azioni 
emeste da società 'quindi an­
che dalla Montedi'ont, le si­
nistre atevano presentato 
un emendamento essenziale: 
eoe quelle banche dovevano 
essere di i n t e r e s t naz.onale 

e gli istituti di cred.to d' d.r.t 
to pubb.ico C:<> avrebbe po­
tuto garantire l'ut'lizzaz-one 
nell'interesse pubbl.co di qw. 
lonlnbuti statali Ma il go 
terno, i democrist.ani e i mis­
sini hanno respinto quc'o 
emendamento, di qui >.' loto 
cor.trar.o a questa parte del-
l'nn'co'o } d*' comuni-li e di 
tutto la s nis'.rn 

Poi e stala votati la rima­
nenti- parte dell'orticolo 4: 
qui i comunisti e gli altri 
gruppi di sinistra si sono 
astenuti proprio per sottoli­
neare il fatto politilo di ave 
re ottenuto l'accoglimento di 
altri due emendamenti pre­
sentati da comunisti. soc:a!i-
>tt e sinistra indipendente 
Que.sli due emendamenti in­
troducono infatti altre for­

me di contro"o />v*>Vv*o' i 
fonlributi *u''e obb'igiz.oni 
emesse da.le banche sono de-
l.beral. dal CIF'I prev.o pa 
re re do..a comm..v o.-.c oar-
.amentare e tul i . . d.r. t l . de 
r.vant. d.il'o az.on. sc io e.-.er 
c. 'at: .-otto .. con:ro..o del 
m .ns t ro del 'o.-oro :. qua *• 
r.ferirà alia (cmm..v.f,r.e par 
lamentare. 

Questa e la tenta, che non 
può essere Oscurata neppure 
dal più accanito e furbesco 
dei rendivi. Repubb..ca nn:t-
die cambiare le carte in la-
loia dovrebbe limitarsi a di­
re che non le io bene la leg 
gè di riconversione cosi co­
me i comunisti e le sinistre 
sono riuscite a far varare. 
e quindi che contraria ad uno 
direzione profondamente 4tUa 
politica industriale. 
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